FAMIGLIE BENEDETTE!
In quest’ultima domenica dell’anno la Chiesa festeggia la famiglia di Gesù, Giuseppe e Maria. Ed oggi, nella nostra riflessione, vorremmo limitarci a lodare e benedire ogni famiglia ed a dire un “grazie” grande, sincero per quanto le famiglie fanno per salvare il mondo.

Si, perché se la società non è ancora completamente sprofondata su se stessa, se la crisi economica non ha travolto tutti come un tornado, se qualche valore rimane ancora in piedi nelle giovani generazioni, tutto questo, e molto altro, lo dobbiamo alle nostre famiglie, a tutte le nostre famiglie che, più di tutti, hanno pagato e stanno pagando la crisi che stiamo vivendo.

La salvezza del mondo parte da una famiglia. Il Figlio di Dio per trent’anni impara a diventare uomo da Giuseppe e Maria e ci dice quanto sia importante per la riuscita nella vita l’avere una buona famiglia e vivere una serena vita familiare.

Un “grazie” di cuore, dunque, a tutte le famiglie che sono “sante” non perché perfette ma perché in esse regna l’amore, spesso vissuto fino all’eroismo e là “dove c’è carità ed amore vi è Dio”. Grazie per quello che siete, che fate, per l’amore ed il perdono. Grazie per gli sposi fedeli al loro coniuge, per i genitori preoccupati ed occupati nella educazione umana e cristiana dei figli, per i familiari dediti all’assistenza domiciliare a parenti anziani o ammalati.

Veramente c’è tanta santità nelle nostre famiglie, anche in quelle che gli uomini (e spesso anche gli uomini di Chiesa) giudicano “irregolari”. Noi crediamo che alla fine il Signore domanderà a tutti ed a ciascuno non se siamo a posto con gli articoli del diritto canonico ma se avremo praticato il comandamento dell’amore vero.

Se il Figlio di Dio, su trentatré anni di vita, ha scelto di passarne trenta all’interno di una normale, povera famiglia, in uno sconosciuto angolo del mondo, allora vuol dire che la vita familiare è importante; che la nostra casa, il nostro appartamento è la prima Chiesa ove possiamo incontrare e pregare il Signore; e che l’amore che si impara a vivere in famiglia è l’ala che ci alza in volo verso Dio e ci fa andare incontro agli altri.

Benedette, dunque, siano le nostre famiglie; benedette non perché siano perfette (nessuna famiglia lo è!) ma perché sono le nostre, quelle che Dio ha sognato per noi  e, dunque, la famiglia migliore che ci poteva capitare.

